
«Task force» 
per la ricerca 
sugli embrioni 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una task force scientifica, composta dai massimi esperti 
mondiali di genetica e di riproduzione artificiale umana 
presto comincerà in Australia, nell'istituto Queen Elisa
beth di Melbourne, un programma di ricerca su embrio
ni finalizzato alia prevenzione delle malattie genetiche. 
Lo hanno annunciato i pionieri della fecondazione artifi
ciale (il prof. Cari Wood, il prof. Alan Trounson, entram
bi australiani, l'inglese Robert Edward, l'italiano Vincen
zo Abate, lo statunitense Maxwell Roland ed il tedesco 
Kurt Semm) nunitisi ad Anacapri in occasione della 
consegna del premio «Axel Munthe». «E la conferma -
ha detto Cari Wood, il primo scienziato che nel 1984 
ottenne in Australia la prima nascita da embrione con
gelato - che la fecondazione artificiale non è fine a se 
stessa, ma è lotta a malattie genetiche fino ad oggi 
difficili da prevenire e curare». 

Farmaco 
sperimentato 
su paziente 
morto 

Per la prima volta ricerca-
tori amencani hanno spe
rimentato una nuova me
dicina su un uomo clinica
mente morto. L'esperi
mento, destinato a provo-
care polemiche, è stato ef-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ 1 ™ ^ ^ — lettuato con il consenso 
dei familiari dell'uomo, presso la «Stale university» di 
New York. I ricercatori, guidati dall'ematologo Barry 
Coller, hanno tenuto artificialmente in vita il cuore di un 
paziente di 78 anni, clinicamente morto, per spenmen-
tare una nuova sostanza anti coagulante. L'esperimento, 
durato circa un'ora, ha consentito di accertare le reazio
ni a dosi diverse della sostanza, chiamala «7E3». «li test 
ci ha permesso di ottenere importanti informazioni su 
una sostanza che potrebbe essere molto utile agli esseri 
umani senza mettere a repentaglio la vita di alcun essere 
umano», ha spiegato il prof. Coller. 

Cinque-sei milioni di italia
ni, cioè óltre il 10% della 
popolazione, soffrono di 
allergopatie. Tra i maggio
ri responsabili di questa 
sindrome sono: l'inquina
mento ambientale, le al
lergie alimentari, quelle le

gate alla pollinosi e a particolari piante. Prima fra tutte le 
graminacee. Gli esperti indicano che le allergopatie so
no una delle principali, se non la più importante causa di 
asma bronchiale, spesso ad andamento cronico e certa
mente invalidante. Gli allergeni sono i massimi respon
sabili dell'asma allergica, che si fa particolarmente sen
tire nei cambiamenti di stagione, e si possono trovare un 
po' ovunque, nel pelo degli animali, nella polvere, gli 
acari presenti nei tappeti o nelle moquettes delle case, 
nel latte, nelle uova e nei cibi, e chi è particolarmente 
sensibile agli allergeni quasi sempre va incontro a crisi 
di asma bronchiale 

Il 10 per cento 
della popolazione 
è affetto 
da allergia 

Il virus 
dell'Aids 
solo nel liquido 
seminale 

Nuove speranze per gli uo
mini malati di Aids che vo
gliono avere figli; tre diersi 
gruppi di ricercatori ame
ricani hanno scoperto, do
po anfii di studio e con 
l'aiuto delle più avanzate 
tecniche di accertamento, 

che il virus dell'Aids non si trova nelle cellule maaschìli 
fecondati ma soltanto nel liquido seminale che contiene 
gli spermatozoi. La donna potrebbe quindi essere fe
condata artificialmente senza rischio di contagio per lei 
o per il feto. L'altro dato sorprendente della scoperta è 
che solo nel 20 per cento degli uomini malati è stato 
riscontrato il micidinale virus nel liquido seminale. 

Il Parlamento 
europeo sulla 
sindrome da 
edificio malato 

Il Parlamento europeo 
chiede alla commissione 
Cee di agire contro la «sin
drome da edifici ammala
ti»- si tratta, secondo la re
latrice dell' Europarlamen-
to, la comunista italiana 

• " • • l ~ , , ™ l — • " • " • Vera Squarcialupi, dell'in
sieme delle malattie e dei disturbi psico-fisici causati dal 
degrado della qualità dell'aria negli ambienti chiusi. Un 
fenomeno dai risvolti inquietanti: nelle società industria
lizzate, sostiene la Squarcialupi, l'uomo passa il 90% del 
propno tempo in ambienti chiusi, di cui circa metà negli 
ambienti di lavoro. Si calcola che un 30/40% delle as
senze dal lavoro sia dovuto a problemi di qualità del
l'ambiente: cefalee, irritazioni delle mucose e dell'appa
rato respiratorio, digerente, cardiovascolare, osteomu-
scolare, nervoso e cutaneo sono le patologie più spesso 
associate alla «Sick building syndrome». 1 sintomi di 
queste affezioni sono rilevati con maggiore frequenza -
secondo la relatnce dell'Europarlamento - in ambienti 
condizionati: una ricerca ha permesso dì rilevare per
centuali del 50% dì sonnolenza cronica negli edifici con 
aria condizionata contro il 13,8% negli edifici ventilati 
naturalmente. Per le cefalee le cifre rilevate sono state 
rispettivamente del 39 e del 16% 

GABRIELLA MECUCCI 

.Premiati a Stoccolma .Le nuove terapie 
Il riconoscimento scientifico Dal lavoro dei tre ricercatori 
ad un inglese e due americani anche PAzt contro l'Aids 

Nobel per tanti farmaci 
Un Nobel diviso tre, uno dei quali, una donna. Un 
inglese, Sir James Black, della società farmaceutica 
Smith Kline and Frence, inventore del primo meta-
bloccante, e due americani da tempo «coppia fissa» 
della ricerca, Gertrude Elion e George Hitchings, ri
cercatori della potente farmaceutica americana Wel
lcome, che produce l'Azt contro l'Aids, messo a pun
to proprio in base al lavoro dei due vicitori. 

FLAVIO MICHELINI 

• i Diversamente dagli anni 
scorsi, che avevano visto pre
miata soprattutto la ncerca di 
base, questa volta il Nobel per 
la medicina, consegnato len a 
Stoccolma, è andato a scien
ziati impegnati sul campo nel
la lotta contro i due grandi kil
ler del secolo: il cancro e le 
malattie coronariche. L'ingle
se sir James Black, della so
cietà farmaceutica Smith Kli
ne and Frence, ha ricevuto 
l'ambito riconoscimento 
scientifico per aver messo a 
punto negli anni Sessanta il 
propranololo, il pnmo dei be-
tabloccanti, e successivamen
te la cimetidina, un farmaco 
antiuicera che ha evitato alla 
grande maggioranza degli 
ammalati il tavolo operatorio. 
Nello stesso tempo sono stati 
premiati gli amencani Gertru
de Elion e George Hitchings, 
per avere aperto la strada a 
farmaci antitumorali dotati di 
minore tossicità rispetto a 
quelli preesistenti 

Spiega il professor Silvio 
Garattini, direttore dell'Istitu
to di ricerche farmacologiche 
«Mano Negri» di Milano: «Co
nosco i due ricercatori ameri
cani; lavorano presso la statu
nitense Wellcome (una delle 
maggiori industrie del farma
co, ndr) e ho avuto occasione 
di incontrarli nei giorni scorsi; 
sono due persone simpatiche 
e credo che non si aspettasse
ro un riconoscimento così 
prestigioso. Ma conosco so
prattutto il valore di sir James 
Black, uno scienziato che ha 
dato moltissimo alla farmaco
logia. Le sue acquisizioni sono 
fondamentali perché rivesto
no una notevole importanza 
dal punto di vista terapeutico 
e hanno aperto la strada a una 
sene di prodotti molto simili, 
anche se il propranololo e la 
cimetidina nmangono , pur 
sempre i prototipi di nuove li
nee di terapia prima inesisten
ti» 

«La cimetidina - aggiunge 
Garattini - è un inibitore dei 
recettori beta istaminici e de
nominati H2: in parole sempli
ci nduce la secrezione acida 
dell'apparato digestivo. Oggi 
del recettore beta sappiamo 
tutto: è stato clonato e ne è 
stata identificata la struttura 
chimica. Invece, ed è questo 
un ulteriore motivo di merito, 
Black giunse alla propria sco
perta prima che questo recet
tore fosse stato esplorato in 
ogni dettaglio. Gertrude Elion 
e George Hitchings lavorano 

invece da moltissimo tempo 
su due composti dotati di atti
vità antitumorale. La loro pro
prietà è di agire contro le pun-
ne presenti nel Dna (l'acido 
desossiribonucleico, la lun
ghissima molecola presente in 
ogni cellula e che rappresenta 
il costituente della vita, ndr). 
In altre parole inibiscono l'in
corporazione delle basi del 
Dna, contribuendo in questo 
modo a frenare l'evoluzione 
della neoplasia». 

Le agenzie di stampa hanno 
riferito che questi composti 
avrebbero un'azione selettiva. 
Se fosse vero saremmo dinan
zi all'avverarsi di un antico so
gno degli oncologi; poter di
struggere le cellule cancerose 
senza danneggiare quelle sa
ne. 

«Purtroppo non è così - ri
sponde Garattini -. Magari esi
stessero dei farmaci in grado 
di risparmiare le cellule sane 
Si può tuttavia dire che i com
posti messi a punto dai due 
ricercaton amencani, le co
siddette mercaptopurine, 
hanno una tossicità limitata ri
spetto ad altri farmaci analo
ghi, anche se una certa tossi
cità viene pur sempre eserci
tata anche a carico delle cellu
le non tumorali*. 

Le ricerche di Gertrud Elion 
e George Hitchings hanno 
avuto anche il merito di facili
tare la produzione di farmaci 
nuovi. Ecco così comparire 
nel 77 il primo efficace medi
cinale per il trattamento delle 
infezioni da virus dell'herpes, 
e in precedenza la stessa azi-
dotimidina, Azt, un vecchio 
antitumorale rivelatosi parzial
mente utile nel trattamento J 
dell'Aids; infine i'azathiopri-
na, un ìmmunosoppressore 6 
che per molto tempo, prima I 
della scoperta della ciclospo-1 
nna e dello slesso cortisone, I 
rappresentò l'unico farmaco \ 
in grado di combattere la rea
zione di rigetto nei trapianti 
d'organo. 

Abbiamo nfento che il pro
pranololo, la cui scoperta è 
stata possibile grazie al dottor 
Black, é il primo dei betabloc-
canti. Nella storia recente del
la cardiologia sono comparse 
due grandi e importanti classi 
di medicinali, utili soprattutto 
nell'infarto, nell'angina, nell'i
pertensione e nella prevenzio
ne del reinfarto: i betabloc-
canti, i calcioantagonisti e ul
timamente gli aci-inibitori. Ma 
qual è il loro meccanismo di 

azione? 
Nel post-infarto grave un 

eccesso di stimolazione del si
stema nervoso simpatico sul 
cuore può indurre fibrillazio
ne e provocare la morte del 
malato. I betabloccanti otten
gono lo scopo di ridurre l'atti
vazione simpatica, la frequen
za cardiaca, la contrattilità del 
cuore, la pressione arteriosa, 
il carico di lavoro miocardico 
e il consumo di ossigeno. 

«L'attività del sistema ner
voso simpatico - ha spiegato 
il professor Alberto Zanchetti 
dell'Università di Milano - vie
ne mediata dai receiton che 
chiamiamo alfa e beta, distn-
buiti diversamente nei vari or
gani. Il cuore contiene recet
tori beta. Ora l'attività del sim
patico rappresenta un perico
lo, soprattutto nel corso degli 
infarti gravi. I betabloccanti 
inibiscono questa attività, pre
venendo fibrillazione e morte 
improvvisa. Abbiamo studiato 
anche pazienti con infarto 
non complicato da aritmie 
gravi. È stata confermata la 

protezione offerta dei beta-
bloccanti e quindi una dimi
nuzione del rischio di morte 
negli anni successivi all'attac
co. I benefici non sono così 
evidenti come negli altri casi. 
È d'altronde naturale che il 
vantaggio sia più apprezzabile 
quando il rischio è più atto». 

Dunque un premio Nobel 
ben assegnato? «Direi di sì -
risponde Garattini - è stata in
fatti premiata la ricerca farma
cologica in campi essenziali 
della terapia. Nel caso di 
Black si tratta di cure (i beta-
bloccanti e la cimetidina) che 
rappresentano dei progressi 
importanti e spesso risolutivi. 
Non si può dire altrettanto, 
purtroppo, per il cancro, ma 
anche in questo caso la scien
za ha compiuto dei passi 
avanti importanti nel tratta
mento di alcuni tipi di tumore, 
in particolare delle leucemie, 
e ha aperto ia strada a nuove 
linee di ricerca». L'anno scor
so il Nobel era stato assegnato 
al giapponese Susumi Tonega-
wa per le propne ncerche sul 
sistema immunitano. 

I tre vincitori del Nobel: da 
sinistra James Black, George 
Hitchings e Gertrude Elion 

f£ 
«Hanno salvato 
migliaia 
di vite umane» 

Donne del premio 
• i Gertrude B Elion è la ventiduesima donna insignita 
fino ad oggi del premio Nobel. È preceduta, in ordine di 
tempo, da Rita Levi Montalcini (Medicina, 1986) che dopo 
Grazia Deledda (Letteratura, 1926) è la seconda italiana a 
cui è stato assegnato il premio. L'unica donna che abbia 
ricevuto il Nobel due volte è stata Marie Curie, per la fisica 
e la chimica. Ecco nell'ordine le donne Nobel: 

Marie Curie, franco-polacca, Fisica; 
Bertba Von Suttner, Austria, Pace; 
Selma Lageriot Svezia, Letteratura; 
Marie Curie, Chimica; 
Grada Deledda, Italia, Letteratura; 
SlgMed Undeet, Norvegia, Letteratura; 
Jane Addami, Usa, Pace; 
Irene Jotlot-Curie, Francia, Chimica; 
Peari Buck, Usa, Letteratura; 
Gabriela Mlttntf, Cile, Letteratura, 
Emily Batch, Usa, Pace; 
Gerty Cori, Usa, Medicina; 
Marie Mayer Goeppert, Polonia, Fisica, 
Dorothy Hodgkin, Gran Bretagna, Chimica, 
Nelly Saetta, Germania occidentale, Letteratura, 

1976 - Matread Corrlgon e Betty WUUams, Irlanda, Pace; 
1977 • Roaalyn Yalow, Usa, Medicina; 

Madre Tereaa di Calcutta, India, Pace, 
Alva Myidal, Svezia, Pace; 
Barbara McCUntock, Usa, Medicina, 
Rita Levi MonUlctnl, Italia, Medicina; 
Gertrude B. Elion, Usa, Medicina. 

Disegno di Mitra Pivshali M*. 

• H «Sono sorpresa ed 
emozionata. Il Nobel è giun
to dopo così tanti anni di la
voro. Non pensavo che po
tessero guardare così indie
tro nel tempo. È bello sapere 
di aver ottenuto risultati che 
gii altri considerano degni di 
un Premio Nobel», Così, con 
un pizzico di ingenuità, Ger
trude Elion, 70 anni, nativa di 
New York, ha commentalo 
per telefono dalla sua abita
zione di Chapel Hill, nella 
Carolina del Nord, l'assegna
zione del Nobel. La Elion ha 
lavorato per decenni con l'al
tro americano premiato dal 
Karolinska lnstìtute di Stoc
colma, George Hitchings, 83 
anni, nativo di Washington in 
pensione da 13 anni. Ambe
due hanno svolto le loro ri
cerche nei laboratori dell'a
zienda farmaceutica Welco
me dal lontano 1944. È la 
stessa industna che produce 
il costosissimo Azt, farmaco 
che aumenta i tempi di so
pravvivenza dei malati di 
Aids, ottenuto grazie alle ri
cerche della Elion e di Hi
tchings. E però ancora un 
prodotto tanto costoso che, 
in una drammatica catena di 
solidarietà, i malati di Aids la
sciano in eredità ad amici 
colpiti dal male le fiale di Azt 
che non hanno fatto in tem-
po.ad usare. 

È questo legame a spinge
re Fernando Aiuti a dire che 
«si ufficializza per la prima 
volta da parte del comitato 
del premio, l'efficacia della 
ricerca sulle terapie farmaco
logiche per l'Aids» Ma Geor
ge Hitchings preferisce met
tere in rilievo altri aspetti del
la sua vasta ricerca. «La vera 
ricompensa del mio lavoro • 
ha dichiarato - è sempre ve
nuta dall'incontro con le per

sone, in particolare con i 
bambini, le cui vite sono sta
te salvate dalle medicine ha 
cui ho dato il mìo contributo. 
Quando ho iniziato la mia at
tività i bambini con leucemia 
acuta avevano solo tre mesi 
dì vita. Adesso riusciamo a 
curarne quasi l'80%». Eppu
re, a mezza voce e con la 
promessa dì un rigoroso ano
nimato, alcuni ricercaton eu
ropei hanno contestato l'as
segnazione dei Nobel ai due 
amencani. Nessuno dei 
«contestatori» vuole guastate 
la festa a due persone definì 
te «brave e simpatiche», ma a 
taccuìno chiuso si dice che le 
loro scoperte non sono poi 
cosi fondamentali. «Un tipo 
da Nobel» viene invece defi
nito il terzo premiato, lo 
scozzese James Black, 64 an
ni, ricercatore all'ospedale 
«King's College» di Londra 
Black ha alle spalle un lungo 
periodo di insegnamento al
l'Università della Malesia. Di 
lui il professor Desmond La
wrence, capo del diparti
mento di farmacologìa del
l'University College di Lon
dra, ha detto: «Black ha alle
viato più sofferenze umane in 
laboratorio di quanto non 
abbiano fatto migliaia di me
dici nella loro vita al capezza
le dei malati». Anche Luigi 
Donato, presidente della 
commissione italiana di car
diologìa, è convinto che «si 
tratta di un Nobel molto ben 
assegnato» e ricorda che la 
scoperta del propranololo, il 
primo betabloccante, è stata 
«una rivoluzione nel settore 
della cardiologia. Fino a quel 
momento alcune cardiopatie 
venivano curate per tentativi 
con farmaci la cui azione 
non era perfettamente chia-

Negli stand della Mostra d'Oltremare a Napoli, 
tutto il Duemila tra scienza e fantascienza nella rassegna 1988 di «Futuro remoto» 

Quando la ricerca viene offerta come un gioco 
Particelle subatomiche e dolci napoletani da assa
porare elettronicamente con dei videopiatti. Olo
grammi sovietici che riproducono antichi ornamen
ti e monili russi e ucraini. L'utopia della città som
mersa o tutta in verticale e la realtà della città degra
data, un bar della scienza dove si consumano espe
rimenti di fisica e chimica... Tutto questo ed altro 
ancora nella mostra napoletana Futuro remoto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 

Un'illustrazione di Karel Thole 

a v NAPOLI Ada ha avuto vi
ta breve, ma ci ha lasciato in 
eredità un grande figlio, Ado
ne, che ancora si fa valere. Lui 
abita e lavora nei pressi di Ro
ma, a Frascati, di lei sono re
state poche spoglie. Si posso
no vedere, in questi giorni, 
nella sezione dedicata 
all'«infinitamente piccolo» 
della rassegna «Futuro remo
to- in corso a Napoli. Per chi 
non l'avesse ancora capito 
Ada ed Adone non sono per
sone ma acceleraton di parti
celle Ada, che significa ap
punto anello di accelerazio
ne, fu realizzata, sempre a Fra

scati, nel I960 dal suo creato
re Bruno Touschek, un fisico 
austnaco che, venuto in Italia 
nei primi anni Cinquanta, s'in
namorò del nostro paese (e 
pare anche del buon vino) e 
qui rimase, lavorando e dan
do vita ad Ada, capostipite di 
tutti gli anelli per lo studio di 
collisioni matena-antimateria. 

La stona di Ada è solo una 
pìccola parte, pur se impor
tante, della stona del viaggio 
nell'infinitamente piccolo ri
percorsa, a cura dell'Istituto 
nazionale di fisica nucleare, 
negli stand della Mostra d'Ol
tremare e questo viaggio, a 

sua volta, è solo una tappa del 
viaggio più grande tra scienza 
e fantascienza tentato da que
sta grande kermesse che è 
«Futuro remoto«. 

Scienza e fantascienza so
no le sponde dichiarate, ma 
più che limiti sembrano piut
tosto confini da esplorare, 
senza temere contaminazioni, 
commistioni, confusioni, 
sconfinamenti reciproci Anzi 
di questo gioco continuo, ai 
limiti della provocazione, la 
rassegna napoletana si fa forte 
e su questo punta molte delle 
sue carte. Altnmenti non si ca
pirebbero certi accostamenti 
azzardati tra le particelle su
batomiche e la «santarosa», 
uno dei dolci tipici napoleta
ni, rivisitata, sublimata in una 
«cucina dello sguardo», assa
porata elettronicamente in 
uno dei dodici videopiatti del
la sezione «La tavola imbandi
ta», forse la novità più grade
vole e curiosa dell'edizione di 
quest'anno. In un bel padi
glione tra finte colonne, va 
sche e fontane, una tavola ne 
camente apparecchiata offre 

dodici posti per dodici piatti 
che non sono di porcellana, 
magari di Capodimonte vista 
!a zona, ma sono fatti di mi
crocircuiti e di tubi catodici, 
degli schermi tv insomma, in
cassati nel tavolo: tutti da gu
stare, o meglio, da vedere 

Accostamenti, ma anche vi
cinanze che superano il tem
po tra strumenti del passato, 
in una prodigiosa quanto pre
ziosa esposizione di strumenti 
ottici antichi della Real Casa 
borbonica e gli stupefacenti 
ologrammi sovietici che npro-
ducono ant.chì ornamenti e 
monili russi ed ucraini. Ma in 
fondo, la distanza tra quelle 
lenti e quei microscopi della 
pnma metà dell'Ottocento e 
queste illusioni ottiche già tut
te dentro il Duemila è solo ap
parente. Quelli e queste espri
mono la stessa intenzione, la 
stessa tensione conoscitiva 
sia quella della luce che li fa 
funzionare sia quella naturale, 
quella che viene detta «incoe
rente», oppjre quella «coe
rente» netta e precisa del fa
scio laser. In questo percorso 

nel tempo e nello spazio non 
poteva mancare lo spazio per 
eccellenza, quello della città, 
luogo di utopie e di sogni, ma 
anche di incubi e di spettn, tra 
pessimismi catastrofici e otti
mismi tecnologici La città fu
tura può essere dunque quella 
soltomanna, sotterranea, ca
blata, oppure quella tutta ver
ticale delle tom di Massimo 
Pica Ciamarra o del grattacie
lo ad elica di Manfredi Nico
letta ma può anche non esse
re, negata da disastri e cata
strofi naturali ed artificiali in 
un'ossessiva sequenza di im
magini che letteralmente rovi
nano una sull'altra dentro 
schermi televisivi accatastati 
alla rinfusa. Lo spazio dedica
to alla città futura offre questo 
ed altro in un allestimento ma
gari un po' confuso e rumoro
so, ma forse propno per que
sto più vicino alla complessi
tà, alla coesistenza dei contra
ri e dei contrasti che abitano 
le nostre città. E allora nessu
na utopia tranquillizzante, 
piuttosto la ricerca di una o 

più uscite possibili dall'abisso 
urbano nel quale sembriamo 
precipitare. 

In quest'abisso ben sì muo
vono gli inquietanti protagoni
sti della multivisione «Futurita-
ly», un lucido montaggio dì 
suoni ed immagini con ì per
sonaggi creati da disegnatori 
del calibro di Liberatore, Car-
pinten, Scozzari, Igort, Brolli, 
Mattotti e i suoni di uno dei 
pnmi montaggi sonori, una 
sorta dì film acustico, realizza
to nel 1929 da Walter Rut-
tman. Eroi dì carta, ma non 
troppo, negativi ma anche po
sitivi, come i supereroi del co
mic americano dì Stan Lee, 
Buscema, De Falco e Sinkìe-
wicz presenti in alcune tavole 
originali. 

E il viaggio potrebbe conti
nuare a lungo, scoprendo gli 
oggetti del design radicale 
ispiralo ad un costante natu-
romorfismo, o soffermandosi 
negli affollati seminari di ag
giornamento didattico, o an
cora facendosi affascinare 
dalle copertine onginali per 

Urania, la celebre collana di 
fantascienza, realizzate da Ka
rel Thole. Alla fine se ne esce 
un po' frastornati e l'impres
sione è quella dì una manife
stazione forse cresciuta trop
po in fretta e che ha bisogno 
di qualche aggiustamento se 
non vuole correre il nschio 
della confusione. Ma in fon
do, come sì dice, il rischio va
le la candela e non è detto 
che la confusione non sia pro
duttiva. Basta entrare nel pa
diglione dedicato a «Faccia
mo un esperimento» per ren
dersene conto. Frotte dì gio
vani studenti delle scuole me
die si accalcano davanti ad un 
bar della scienza e ordinano 
piccoli esperimenti di fisica e 
di chimica eseguiti dai loro 
stessi coetanei con acqua, fa
rina, saie, pepe, in un'atmo
sfera dove a tratti il rigore 
scientifico forse viene meno, 
ma dove sicuramente è pre
sente una grande voglia di sa
pere e di sapere con gioia. 
Non aveva detto qualcuno 
che la scienza deve essere 
gaia? 

18 l'Unità 
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